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DEL SIGNOR LUIGI BRAMIERI

GENTILUOMO PIACENTINO

DOTTORE IN AMBE LE LEGGI COLLEGIATOO

OTI qualera coflei, che_ alla triluflr_e

Etä s‘1 chiarö giä_forgeaue il vanto,

Ne d’ antico o novel Vate nel came

Donna fu mai, che piu_ grandeggi e luflre!

Ben so che i maritali afletti illufire

La fero, e delle Spofo empioc0t3n_to_

Valfer la vita sue preghiere e il pianto:

Cosi pietade e amor la refe induflre .

BeII fd che il ved0vil lutto tempraro

A Tei le cafle Mufe; e i fcri;ti Tui.

Di virn‘1 non fallaci arme fegnaro.

Invido tempo, che Til paflato abbui,

Oh di che altr’opre Tue non fofli avaro,

Ch’ util forauo efempio e fcorta 3 na“


